Prova di metà corso

Laboratorio di Informatica specialistica per Scienze dell'Antichità, Dr. Paolo Monella, 11 aprile 2012

Secondo gruppo, ore 11.30 – Matricola 585608

1a. Quali tecnologie permettono di migliorare i risultati delle ricerche su corpora testuali rispetto al semplice string matching?

Lo string matching ha vari limiti: ad esempio non riconosce i sinonimi, non disambigua (per cui se cerco una parola come “tasso” lo string matching, che si limita a riconoscere le stringhe, sequenze di caratteri, troverà l’animale tasso, il poeta Tasso, l’albero tasso), non riconosce i superlativi ecc…Per superare queste difficoltà occorre innanzitutto segmentare la frase (tokenization), riconoscere i singoli token che la compongono. Poi bisogna eseguire la procedura del parsing (analizzare la frase), l’operazione di analisi grammaticale che consente di attribuire alle parole che compongono la frase un tag che ne descriva la funzione. Il parser consente di attribuire il tag basandosi sulle regole della grammatica e su un algoritmo. L’algoritmo per l’attribuzione del tag si basa su regole (ad esempio se c’è una parola come “cena” che può rivestire la funzione di verbo ma anche di sostantivo, il parser, basandosi sulle regole della grammatica, sa che se prima di cena compare un articolo, “cena” assumerà la funzione di sostantivo, se prima c’è altro, ad esempio un pronome personale, allora sarà verbo), su metodi statistici ( il parser sa che è più probabile che una frase cominci con un sostantivo piuttosto che con un ausiliare, capisce che in un corpus medico ad esempio è più probabile trovare parole quali “sintomo” o “febbre” piuttosto che altre, tra due parole riesce a scegliere quella più probabile basandosi su dati statistici), sulla trasformazione (se c’è una parola come “contesto” e in un primo momento, basandosi sul principio statistico per cui è più probabile che “contesto” sia sostantivo piuttosto che verbo, le viene attribuito il tag di sostantivo, il parser, se rileva la presenza subito prima del pronome personale “io” , attua la trasformazione del tag  di “contesto” da sostantivo a verbo). È anche possibile effettuare lo stemming, la procedura che permette di trovare la radice di una parola basandosi su un algoritmo. Il primo ad applicare questo metodo per il latino fu Schinke, per l’inglese Porter. Quest’ultimo individuò tre regioni in una parola: R1, che corrisponde alla regione corrispondente alla prima non vocale che segue una vocale; R2, che corrisponde alla regione corrispondente alla prima non vocale seguita da una vocale in R1; la terza che tiene conto delle caratteristiche specifiche della lingua. L’algoritmo sceglie un suffisso da un elenco di sottostringhe, ed eliminando tale sottostringa ottiene la radice. È anche possibile correggere automaticamente le parole, le quali vengono scomposte in trigrammi, sottostringhe di tre lettere che si sovrappongono parzialmente: ad esempio un nome come “Paolo” viene scomposto nei trigrammi Pao-aol-olo. Se viene digitato Paclo anziché Paolo, il computer è in grado di confrontare i trigrammi della parola errata con quelli presenti in un dizionario, a livelli statistici deduce che “acl” è un trigramma strano e che quindi va corretto con uno di quelli corretti presenti nel dizionario. I trigrammi sono una  tipologia di N-grammi, sottostringhe di un numero N di lettere, utili per le traduzioni automatiche e nell’augmentative communication, che permette a persone disabili di scegliere più facilmente la parola esatta da un elenco
. 


1b. In cosa consiste il vantaggio che tali tecnologie offrono?

Queste tecnologie permettono di superare i limiti dello string matching, e quindi permettono al computer di ricondurre il lessema al lemma (se scrivo un verbo al participio, 
un nome all’accusativo ecc…automaticamente il programma cerca il lemma corrispondente, dunque la forma base presente nel dizionario), permettono di riconoscere la funzione grammaticale rivestita da una parola all’interno della frase 
e quindi di poter anche scegliere sinonimi da un elenco. Sono molto utili anche per la correzione automatica delle parole e per la traduzione automatica, 
poiché consentono di scegliere la parola più corretta da un elenco.

1c. Puoi citare e descrivere brevemente qualche esempio di corpora che permette di fare tali ricerche evolute?

Il programma Perseus consente di effettuare il parsing: se scrivo una parola al genitivo ad esempio, il programma è in grado di trovare il lemma corrispondente al nominativo. Anche Diogenes può fare ciò, ma non PHI5, con cui è possibile esclusivamente operare ricerche di string matching. PHI5 permette però di accedere, cliccando sui singoli termini, al Lewis- Short, così come Perseus consente di accedere al Liddle-Scott.

2a. Descrivi il progetto WordNet.

Miller insieme ad un gruppo di psicologi diede vita al progetto WordNet: questo consiste nell’associare le parole non in base al lemma, come accade solitamente in un comune dizionario, in ordine alfabetico, ma in base 
ad un criterio concettuale: ad esempio accanto a “pianta” possono trovarsi parole come “foglia”, “radici” (basandosi in questo caso su un criterio di inclusione). È molto utile per la disambiguazione. In Italia il progetto WordNet ha il nome di ItalWordNet.

2 b. Spiega cosa sono i synset (synonym set).

I synset sono set di sinonimi associati ad una parola. Ad esempio il synset della parola “casa” comprende “edificio”, “abitazione”, “alloggio” ecc… 
Sono elenchi di sinonimi che, nel caso di termini ambigui, permettono di scegliere la parola più corretta (ad esempio scegliere tra “penna” e “piuma” o tra “penna” e “stilografica”).

�Ottimo!


�Qui la sintassi si perde, e con essa il rigore dell'argomentazione.


�Va spiegato il contesto in cui il parsing può avere questa applicazione.


�Idem come sopra: non vedo la connessione logica (se c'è, va argomentata e mancano dei passaggi).


�Al loro significato.


�Questo è corretto.





